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CALENDARIO  LITURGICO

DOMENICA 25 GIUGNO         
Liturgia delle ore propria 
Gn 2, 4b-17; Sal 103; Rm 5, 12-17; Gv 3, 16-21

III dom. dopo Pentecoste

LUNEDI’ 26 
Lv 9, 1-8a. 22-24; Sal 95; Lc 6, 1-5 Messe: 8.30 (SP) – 18.30 (SM)

MARTEDI’ 27 - S. Arialdo
Nm 9, 15-23; Sal 104; Lc 6, 6-11 Messe: 8.30 (SM) – 18.30 (SP)

MERCOLEDI’ 28 - S. Ireneo 
Nm 10, 33 - 11, 3; Sal 77; Lc 6, 17-23 Messe: 9.00 (SP) – 18.30 (SM)

GIOVEDI’ 29 - SS. PIETRO E PAOLO
Ap 12, 1-11; Sal 33; 2 Cor 11, 16 - 12, 9; Gv 21, 15b-19 Messe: 8.30 (SM) – 18.30 (SP)

VENERDI’ 30 
Nm 28, 1-8; Sal 140; Lc 6, 20a. 36-38 Messe: 8.30 (SP) – 18.30 (SM)

SABATO 1 LUGLIO
Lv 19, 1-6. 9-18; Sal 96; 1Ts 4, 1-8; Lc 6, 20a. 27-35

Giovedì 29 giugno 2017

FESTA PATRONALE SAN PAOLO

Ore 17.00 – 18.00
ADORAZIONE  EUCARISTICA PER  LE  VOCAZIONI 
Intenzioni particolari  di preghiera:
-	 per Luca e tutti i Seminaristi
-	 per Suor Renza e Suor Maria Rosa (Preziosine)

che a settembre iniziano una nuova esperienza in 
mezzo a noi

ORE 21.00
Solenne Eucaristia presieduta da

SUA ECC. MONS. VINCENZO DI MAURO
e concelebrata da sacerdoti 

che hanno esercitato qui il loro Ministero

Invitiamo i giovani dell’oratorio, le famiglie e tutti!

Solennità dei SS. Pietro e Paolo

VENERDI’ 30 GIUGNO 2017  in oratorio:
SERATA “HAMBURGER”

aperta a tutti … ragazzi … famiglie!
Costo: € 5,00 (con patatine – bibite escluse)

PRENOTAZIONE  OBBLIGATORIA  PRESSO  LA  SEGRETERIA

realizzato l’importanza di quello che farò in Camerun.
“Non abbiate paura”:  ed è proprio questo “non aver paura” di fare del bene 
attraverso lo sport, portando il “bene” in Paesi lontani, che ha spinto e mo-
tivato molti giovani provenienti da tutta Italia a dire il proprio sì a questa 
azione di volontariato.



ORATORIO FERIALE
DETTO... dagli animatori

Dal III secolo è attestato in questo 
giorno (che era nell’epoca romana 
il giorno della festa dei fondatori di 
Roma) il culto liturgico del martirio 
dei santi Pietro e Paolo. Tale data è 
entrata subito nel calendario di tutte le 
Chiese. Nei sacramentari più antichi 
le due colonne della Chiesa universale 
vengono celebrate in un’unica festa 
(mentre una festa particolare è 
dedicata alla “cattedra di san Pietro”, 
il 22 febbraio, e alla “conversione di 
san Paolo”, il 25 gennaio).
Nel Nuovo Testamento la persona di 
Pietro ha un posto eminente. Nato a 
Betsaida di Galilea, insieme al fratello 
Andrea conobbe Giovanni Battista e 
ne divenne discepolo, fino a quando 
incontrò Gesù che ne fece il capo del 
gruppo degli apostoli. Nella prima 
parte degli Atti degli Apostoli (cc. 
1-12) egli appare come il capo ed il 
portavoce del collegio apostolico 
designato come “Pietro con gli altri 
Undici” (2,14). Il posto assegnato a 
Pietro è fondato sulle parole stesse di 
Cristo, così come esse sono ricordate 
nelle tradizioni evangeliche (Mt 16, 17-
19; Lc 22,31-32; Gv 21,15-19; 1 Cor 15,5).

La Tradizione antica ha legato il nome 
di Pietro a due grandi sedi dell’epoca 
apostolica: Antiochia, di cui fu forse 
il primo vescovo, e Roma ove subì il 
martirio sotto l’imperatore Nerone, 
crocifisso – secondo la concorde 
tradizione – sul colle vaticano, con il 

capo all’ingiù (67 dopo Cristo?).
Paolo invece nacque all’inizio dell’era 
cristiana a Tarso, allora vivace 
centro cosmopolita, dove ricevette 
la formazione in ambiente rabbinico 
(che poi completò a Gerusalemme, 
alla scuola di Gamaliele), ma 
anche conobbe la raffinata cultura 
ellenistica. Dall’ora decisiva della 
visione di Damasco, che provocò la 
sua conversione a Gesù Cristo, fino 
al martirio a Roma, la sua esistenza 
fu un movimentato peregrinare 
annunciando l’Evangelo di Gesù, 
crocifisso e risorto, prima ai giudei ma 
subito dopo, e su raggio universale, ai 
popoli pagani. 
Gli Atti raccontano queste 
peregrinazioni in tre grandi viaggi 
missionari. L’ultimo, probabilmente, 
avvenne dopo la sua liberazione 
dal carcere romano, ma non se ne 
conserva narrazione, solo si trovano 
indizi nelle sue lettere.
Paolo secondo antica e costante 
tradizione venne decapitato (pena 
riservata ai cittadini romani) alle 
porte di Roma “ad Aquas Salvias”, 
nei pressi della via Ostiense, 
contemporaneamente al martirio di 
Pietro. 

Per entrambe le “colonne” della chiesa, 
è importante rilevare come in loro sia 
la debolezza a manifestare la potenza 
di Dio e della sua grazia, e non i titoli 
di prestigio e prestanza personali.

La prima gita di quest’anno è stata favolo-
sa: ho avuto modo di scoprire la coraggiosa 
scelta di vita di San Luigi e di passare uno 
straordinario pomeriggio di giochi con an-
che animatori e bambini di altri oratori.
Per me è stato molto importante anche il 
viaggio, durante il quale ho conosciuto 
nuovi bambini con i quali mi sono divertito 
molto a giocare per tutta la durata dell’an-
data e del ritorno. Il momento che mi è 
piaciuto di più è stato quello tra il pranzo 

e i giochi, durante il quale abbiamo chiac-
chierato sui teli: è stato un momento sereno 
e piacevole.

Gabriele Faggion,  15 anni

Quest’anno l’oratorio sta andando a gonfie 
vele, ci divertiamo tutti un sacco! Non è il 
primo anno che faccio l’animatore ed ho 
ritrovato bambini a cui ero affezionato gli 
anni passati. Vengo sempre presto al mat-
tino, nonostante io sia stanco ed assonna-
to, perché stare con i bambini è fantastico, 
vedere il loro sorriso è la sensazione più 
appagante. Il momento che mi piace di più 
durante una giornata di oratorio è sicura-
mente il tempo libero, non tanto per non 
far nulla, ma bensì per giocare insieme ai 
bambini e fare nuove conoscenze. Io mi 
metto sempre in gioco, cerco di coinvolgere 
i bambini che ne hanno più bisogno: è que-
sto lo spirito di un buon animatore!

Federico Negrini, 17 anni

Santi Pietro e Paolo, apostoli

Ciao, sono Michele, ho 18 anni e 
sono un ragazzo della parrocchia.

Questa estate ho deciso di dedicare 
3 settimane del mio tempo per un 
progetto molto affascinante.
Il 23 luglio partirò per il Camerun 
con “CSI PER IL MONDO” , un progetto creato nel 2011 dal CSI (Centro Sportivo Italiano) 
per  “portare lo sport nelle periferie del mondo”.
L’obiettivo della missione è quello di portare un po’ di felicità attraverso lo sport.
Sono venuto a conoscenza di questo progetto, grazie a Letizia, ragazza della nostra parroc-
chia che ha partecipato a questa esperienza la scorsa estate.
Durante questo anno, ho partecipato ad alcuni incontri di formazione con giovani che 
come me, hanno scelto di aderire a questa bella iniziativa. Grazie a questi incontri di for-
mazione, non solo ho stretto relazioni con i miei futuri compagni di progetto ma ho anche 


